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Refrontolo allontana i vigneti dal paese

REFRONTOLO - La decisione del comune di Refrontolo di stabilire in cinquanta metri la distanza 

minima dei vigneti dai siti sensibili per i gruppi ecologisti è una prima ammissione di pericolosità 

dello  spargimento  dei  pesticidi.  «Occorre  però  ribaltare  la  logica  di  tutela  della  salute  e  della 

biodiversità - afferma Gianluigi Salvador del Wwf Veneto - secondo il principio di precauzione, 

oramai diventato il principio guida europeo di salvaguardia in caso di incertezza nell'utilizzo di 

prodotti pericolosi. Facciamo notare che la «sensibilità» di un'area è definita dal tipo di presenza 

umana (o vivente) che c'è o può esserci nell'area stessa». La normativa europea definisce i gruppi 

vulnerabili  ossia  quelle  persone  che  necessitano  di  un'attenzione  particolare  nel  quadro  della 

valutazione degli effetti acuti o cronici dei prodotti fitosanitari sulla salute, quali le donne incinte e 

in allattamento, i nascituri,  i bambini, gli anziani, i lavoratori e i residenti fortemente esposti ai 

pesticidi sul lungo periodo. ?Gruppi vulnerabilì che certamente abitano in case o centri abitati in 

mezzo ai vigneti, frequentano gli agriturismi, camminano nelle strade e nei giardini, sui marciapiedi 

e sullle piste ciclabili, coltivano gli orti familiari, eccetera. «Quindi i 50 metri devono essere un 

contorno off-limit per i trattamenti tossico nocivi ai vigneti per tutte queste aree - afferma Salvador 

-  come  ha  stabilito  recentemente  con  una  sentenza  il  Tar  trentino».

      Elisa Giraud 
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Fiorista ospite  di Fabrizio Frizzi in Rai

SANTA LUCIA - (l.a.)  «No, mi dispiace: non vendo compassi». E infatti coltiva rose.  Roberto 

Cancian, floricoltore di Santa Lucia, è stato una delle «identità nascoste» della puntata di venerdì 

del programma «I soliti ignoti», che va in onda con la conduzione di Fabrizio Frizzi dopo il Tg1 

delle 20. Scopo del gioco a premi è abbinare ad otto persone che si presentano con nome, cognome 

e  provenienza  altrettante  professioni  o  caratteristiche.  La  concorrente  di  turno  non è  riuscita  a 

individuare nel quarantenne Cancian il floricoltore specializzato nella produzione di rose, ma ha 

azzardato che fosse un venditore di compassi, perdendo così la possibilità di vincere 30mila euro. 

La verità è stata ristabilita solo a fine puntata, quando Frizzi ha richiamato Cancian sul palco. Ora è 

titolare della floricoltura «El Fioret»: dal 2005, Cancian coltiva rose da innesto di elevata qualità, 

una passione che tenta di trasmettere anche con il corso di potatura del fiore che inizierà domenica 

12.
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SAN BIAGIO

"Il luganegher", i segreti dell’arte antica di far salcicce
  

SAN BIAGIO - San Biagio, il borgo di Baver e le luganeghe. Cos'hanno in comune questi elementi 

apparentemente  diversi  e  lontani?  Per  scoprirlo  bisogna andare ai  piedi  dei  colli  vittoriesi.  Ma 

andiamo  in  ordine:  San  Biagio,  vescovo  e  martire  armeno  del  IV secolo,  non  è  solo  il  noto 

taumaturgo invocato da chi ha problemi alla gola.  Nella cultura popolare dal nord al  sud Italia 

(soprattutto in Veneto e Basilicata) è associato alle luganeghe, le saporite salsicce che arricchiscono 

la tavola nelle stagioni fredde. San Biagio è anche il protettore di Baver, antico Borgo medievale 

nella frazione di Pianzano, Comune di Godega Sant'Urbano, sorto attorno ad una deliziosa chiesetta 

affrescata.  Qui  si  stanno  svolgendo  eventi  legati  alla  memoria  del  santo  ma  anche  ad  antichi 

mestieri quasi scomparsi,  come il luganegher. E oggi viene proprio presentatp il libro "Sull'arte 

antica del far  i salami" scritto dal bellunese Erio Bernard e pubblicato dal vittoriese Kellerman 

editore.  Appuntamento  alle  14.30  nella  Casa  Dal  Cin  a  Baver.  Gli  eventi  sono  a  cura 

dell'associazione culturale Borgo Baver onlus (www.baver.it).

      Laura Simeoni

     

http://www.baver.it/
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"Peccati di golosa" inno allo spiedo
Annalisa Fregonese

Succulento spiedo, bocconi morbidi e rosati risultato di un rito primordiale. È la rassegna "Peccati 

di  golosa"  che  questa  primavera  si  coniuga  con  un'iniziativa  nuova.  Quella  di  sostenere  quei 

genitori  all'avanguardia  che,  qualche  anno  fa,  hanno  fondato  anche  nella  Marca  Trevigiana  la 

sezione dell'Associazione italiana persone down. Grazie all'Aipd, tanti giovani e tanti adulti down 

hanno trovato nuove strade per dare alla loro vita un futuro concreto. Fatto di lavoro, autonomia, 

consapevolezza della propria dignità.

      Dal 9 febbraio al 22 aprile in Alta Marca sarà tutto uno sfrigolio di carni che arrostiscono su 

spiedi che lentamente girano, grazie all'associazione culturale Le Ciàcole che con il patrocinio di 

Regione,  Provincia e diversi  Comuni,  ha allestito un percorso tra i  migliori  professionisti  dello 

spiedo. Ben 15 i ristoratori coinvolti: Due Torri a Collalto, Al Cartizze dai Boret a Valdobbiadene, 

Col Vendrame a Refrontolo, Trattoria Casteo a Solighetto, Da Tullio ad Arfanta, Da Garbonier a 

Refrontolo, Locandai Ai Archi in Col San Martino, Alla Tripolitania a Refrontolo, Baita alle Grotte 

a Cison, Le Mesine a Bigolino, La Rondine a Santo Stefano di Valdobbiadene, Vedova a San Pietro 

di  Barbozza,  Da  Ciotta  a  Solighetto,  Cà  Leonilda  a  Rolle  di  Cison,  Fontanazze  a  Guia  di 

Valdobbiadene.  Per  concludere  con  una  spettacolare  Speolonga,  o  maratona  dello  spiedo,  a 

mezzogiorno del 22 aprile al centro polifunzionale di Vidor.

      «Lo spiedo - annota il macellaio Cesare De Stefani - è un processo di cottura tipicolo che molto 

gratifica, sia chi lo cucina che chi lo consuma». Fino a prima della Grande Guerra lo spiedo era 

riservato alle persone benestanti, che potevano permettersi il consumo di carne. Nel 1956, a Pieve di 

Soligo, nasce lo spiedo gigante, a sottolineare la sconfitta della fame in Sinistra Piave. Lo spiedo 

gigante testimonia il desiderio di riscatto, la conquista del benessere a forza di duro lavoro. Ora 

questa filosofia trova una nuova nota sulla quale declinarsi: l'aiuto a chi con tutte le sue forze vuol 

uscire da quella nicchia di compassione dentro la quale in molti tendono a collocare le persone 

down. L'Aidp in tal senso ha compiuto passi da gigante. In tanti al Vinitaly hanno visto all'opera i 

ragazzi  down  che,  dopo  aver  vendemmiato  e  pigiato  l'uva  Raboso  nella  cantina  di  Giorgio 

Cecchetto, vendono il vino Raboso da essi ottenuto.

      A proposito di Raboso: ben 6 case vinicole proporranno questa meraviglia della Natura nella 



rassegna  "Peccati  di  golosa".  Informazioni  e  dettagli  su  www.misonveneto.it.  Non  resta  che 

scegliere  una serata  e prenotare.  La felicità  sta nelle  piccole  cose,  come un pezzetto  di  spiedo 

rosolato a puntino, accompagnato da una buona «onbra» di Raboso. 
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CASIER

Chiude la Festa del Radicchio
CASIER - (N.D.) Gran finale oggi a Dosson della 26. "Festa del radicchio rosso" che ha richiamato 

anche  quest'anno  migliaia  di  visitatori.  In  mattinata  due  manifestazioni  sportive:  il  raduno  di 

Nordic-walking con escursione nella campagna dove si produce il radicchio, e il torneo di basket in 

palestra. Alle 12,30 tradizionale pranzo conclusivo dell'Associazione dei produttori del radicchio 

con familiari e autorità. Nel pomeriggio intrattenimento musicale. 
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IN VENETO

Fitofarmaci falsi: una task force

tra Nas e Federchimica

«Stop agli  agrofarmaci  illegali».  É il  titolo  della  campagna nazionale  avviata  da Agrofarma in 

collaborazione con i  Nas.  Da quest’anno Agrofarma ha messo a disposizione un numero verde 

(800913083) per raccogliere le segnalazioni anonime di tutti i coloro che siano a conoscenza di 

fenomeni legati alla contraffazione di agrofarmaci,

      «Operiamo con massimo impegno e con il supporto di altri reparti dei carabinieri e delle forze 

dell’ordine, con operazioni di indagine, di prevenzione, di intervento e di controllo, anche sul piano 

amministrativo - afferma il capitano Piero Mercurio, comandante dei Nas di Padova - In alcuni casi 

siamo venuti  a capo di vere e proprie organizzazioni criminali,  che operavano nel furto e nella 

successiva commercializzazione illegale di fitofarmaci».     
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Fieragricola 

Il computer protegge le piante

VERONA - Fieragricola di Verona (www.fieragricola.it)  punta i  riflettori su l'informatica per la 

protezione integrata delle colture.  «Grazie ad internet sarà possibile proteggere le colture in tre 

direzioni  -  spiega  il  segretario  dell'Associazione  italiana  per  la  protezione  delle  piante,  Ivano 

Valmori -. Vale a dire attraverso la realizzazione di modelli previsionali, grazie ai quali l'impresa 

agricola o gli operatori addetti alla difesa riescono a prevedere condizioni avverse o situazioni di 

patologia.  Inoltre,  internet  risulta  efficace  per  l'informazione che garantisce agli  agricoltori  che 

ricercano  prodotti  per  la  protezione  delle  colture:  basti  pensare  che  il  portale  di  riferimento 

www.fitogest.com conta ad oggi oltre 100mila iscritti. Inoltre, grazie ai software e all'informatica 

per le imprese agricole è possibile gestire i dati e le attività per la difesa». 
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RECORD A VERONA

Fieragricola supera le 100mila presenze

VERONA  -  Ha  chiuso  superando  il  tetto  delle  100mila  presenze  la  110/A  edizione  della 

Fieragricola di Verona, nonostante il maltempo abbia impedito l'arrivo da alcune zone d'Italia degli 

operatori  specializzati.  Fieragricola,  commenta  Giovanni  Mantovani,  direttore  generale  di 

Veronafiere,  «è  riuscita  ad  assicurare  la  presenza  di  tutte  le  delegazioni  estere  e  dei  buyer 

provenienti dai 46 Paesi del mondo accreditati. A livello italiano non sono mancati gli operatori 

specializzati, mentre dalle regioni più colpite dal maltempo, come l'Emilia-Romagna e il Centro 

Italia, isolate dal resto del Paese, l'affluenza è diminuita». Ciononostante, per la maggior parte degli 

operatori l'edizione 2012 della rassegna (oltre 1.300 espositori da più di 20 Paesi, 10 padiglioni per 

le  cinque aree tematiche)  ha portato contatti  utili  sul  piano commerciale.  «La manifestazione è 

andata  bene  -  afferma  Massimo  Zubelli,  direttore  commerciale  Italia  di  Same  Deutz  Fahr  - 

Fieragricola  è  posizionata  in  modo  strategico.  Il  maltempo  non  si  è  rivelato  più  di  tanto  un 

boomerang, dal momento che ha influito esclusivamente sul pubblico generico e non su quello 

veramente interessato». 
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Fagiolo di Lamon, i produttori sono 87
E per promuoverlo il Consorzio propone un corso e una trasmissione su Rai 1

Un prodotto di qualità che nasce dalla passione di un grande numero di agricoltori. Il rapporto 2011 

sulle produzioni agroalimentari  italiane Dop, Igp e Stg mette in evidenza alcuni dati  relativi  al 

fagiolo di Lamon Igp, confrontati con le produzioni di altre tipologie di fagiolo. Nonostante il calo 

nella  produzione  del  2010  rispetto  a  quella  del  2009,  il  fatturato  del  legume  dell'altopiano  è 

superiore,  ad esempio,  a  quello  del  fagiolo Cannellino di  Atina Dop,  nonostante  la  produzione 

certificata di quest'ultimo e gli ettari coltivati siano di gran lunga superiori. Salta all'occhio anche il 

numero di coltivatori del fagiolo di Lamon: 87 aziende agricole su uno spazio di circa 12 ettari 

contro le 18 aziende su 29 ettari del Cannellino di Atina e le 8 aziende su 12 ettari del fagiolo di 

Sarconi  Igp.

      Per promuove il fagiolo di Lamon, il presidente del Consorzio di tutela, Tiziana Penco, sarà 

presente giovedì 9 febbraio alla trasmissione televisiva di Rai 1 "Occhio alla spesa", dalle 11 alle 

12.  L'argomento  della  puntata  sarà  "I  fagioli  italiani  d'eccellenza  Dop  e  Igp".  Inoltre,  anche 

quest'anno  il  Consorzio  organizza,  come  da  ormai  6  anni,  il  corso  base  di  formazione  e 

aggiornamento sulle tecniche di coltivazione del fagiolo di  Lamon Igp nella sede della Comunità 

montana Feltrina. Il corso, che si tiene in serata dalle 20 alle 22.30, è aperto a tutti, anche coloro che 

non possiedono partita Iva. La prima lezione è in programma il 24 febbraio con la presidente Penco. 

Il 2 e il 9 marzo interverrà di dottor Crocetta di Veneto Agricoltura. Il corso si concluderà il 16 

marzo. Per informazioni 0439880431 oppure 3284013143.
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ZOOTECNIA FRIULI Scatta l’accordo per produzioni esclusive e certificate

Pezzata rossa & Montasio 
Sfida anti-crisi a colpi di qualità

UDINE - Da un lato una diffusione che cresce in tutta Italia, e non solo in quel Nordest che è 

l’habitat  storico della “pezzata”, prima friulana, poi italiana. Dall’altro la crescita di un marchio 

visto come sinonimo di qualità e genuinità. Se il 2011 è stato l’anno del congresso europeo, tornato 

in Friuli dopo vent’anni, anche il 2012 si annuncia come una tappa importante per la Pezzata rossa e 

per l’Anapri, l’Associazione nazionale con sede a Udine che promuove la diffusione su territorio di 

questa razza bovina.

      Quest’anno, infatti, entra in piena fase operativa l’accordo siglato nel 2011 tra l’Anapri e il 

Consorzio del Montasio, una convenzione che punta alla produzione di un Montasio prodotto solo 

con latte di pezzata rossa. Con il nuovo sottomarchio, già in produzione nella latteria di Palse di 

Porcia  (Pordenone),  si  punta  ad  abbinare  al  prestigio  e  alla  diffusione  del  Montasio  il  segno 

distintivo di un latte proveniente esclusivamente da allevamenti locali em ovviamente “Ogm free”. 

Un’occasione importante per un marchio, quello della Pezzata rossa, nato soprattutto per valorizzare 

e lanciare le produzioni lattiero-casearie: «Siamo partiti tre anni fa con quattro produttori, adesso 

sono già  22 le  aziende che aderiscono al  nostro marchio.  E  nuove richieste  di  associazione ci 

continuano  ad  arrivare  anche  da  fuori  regione»,  spiega  il  presidente  Franco  Moras.

      Fattore fondamentale di questa crescita, secondo Moras, la nuova sensibilità dei consumatori per 

le produzioni di qualità: «Se sul mercato c’è stata questa svolta – commenta ancora il presidente 

dell’Anapri – lo dobbiamo soprattutto ai consumatori. La crescita della pezzata rossa è legata a una 

maggiore  attenzione  alla  qualità  del  prodotto  e  anche  agli  aspetti  sanitari,  senza  quella  ricerca 

ossessiva delle quantità che caratterizzava fino a pochi anni fa le scelte degli allevatori. Anche in 

Friuli, dove il numero di esemplari è tornato sui livelli di vent’anni fa, grazie anche al lavoro fatto 

assieme all’Associazione regionale allevatori e all’Assessorato all’Agricoltura, e adesso ci sono le 

condizioni per una nuova fase di sviluppo».

      Uno sviluppo dove la diffusione della razza negli allevamenti friulani, triveneti e italiani – oggi 

al  traguardo  dei  60mila  esemplari  –  va  di  pari  passo  con  la  crescita  di  un  marchio  che 



contraddistingue, oltre ai formaggi, anche la carne di pezzata rossa. Sessanta i tori che lo scorso 

anno sono stati messi in commercio direttamente dall’associazione, tutti allevati in quel centro di 

sviluppo genetico di Fiume Veneto che a breve, come annuncia lo stesso Moras, dovrebbe essere 

rafforzato  e  ampliato,  nell’ambito  di  un  “progetto  carne”  che  vede  coinvolta  come  partner 

dell’Anapri  anche  il  dipartimento  di  scienze  della  produzione  animale  della  facoltà  di  Agraria 

dell’università di Udine.
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